X LEGISLATURA

Verbale n. 34

Seduta del 23 Febbraio 2017

Ordine del giorno:
1.Approvazione verbali

2.DDL 101/2016 “Disciplina dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici “ 

3.DDL 145/2016 “ Legge sulla partecipazione” .

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Barone, Campo, Caroppo, Di Bari, Mazzarano, Pellegrino.

Assenti: Colonna, Amati, Cera, Zinni e De Leonardis.

Assistono per la VII Commissione: Marella, Caponio, Cifarelli e Giorgio.

Alle 10,40 il Presidente Congedo, verificato il numero legale apre i lavori e rinvia il primo punto all’o.d.g.

In merito all’esame del 2° punto all’o.d.g il Presidente, considerato che nelle precedenti sedute (iniziate ad ottobre 2016) si era già proceduto con le audizioni dei soggetti interessati e alla discussione generale del provvedimento, propone di passare direttamente alla votazione dell’articolato.

La consigliera Barone informa che il M5S porterà in Consiglio un emendamento riferito all’art. 3, comma 2, che, a proprio dire, dovrebbe diventare un articolo 3 bis.

Il Presidente, accertatosi comunque dell’assenza di emendamenti e di altre richieste di intervento passa alla votazione articolo per articolo del DDL 101/2016 “Disciplina dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici “.

Tutti gli articoli del provvedimento (artt. 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12) vengono approvati con la seguente votazione:

Voti favorevoli: Campo, Pellegrino e Mazzarano.

Contrari: //

Astenuti: Barone, Caroppo, Congedo e Di Bari.

Assenti al momento del voto: //

Alla ore 10,43 il consigliere Colonna si unisce alla seduta.

Al momento della votazione dell’intero provvedimento, il consigliere Caroppo chiede 

la verifica del numero legale e dichiara che insieme ai consiglieri Di Bari e Barone, non parteciperà al voto. 

Pertanto, Caroppo, Di Bari e Barone abbandonano la seduta. 

Alle ore 10:45, il Presidente Congedo constata la mancanza del numero legale, ai sensi dell’art. 34 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rinvia la seduta di un’ora.

La seduta si aggiorna alle  ore 11:45.

Alle ore 11:45 riprendono i lavori della Commissione.

Presenti: Congedo, Di Bari, Caroppo, Barone, Amati, Campo, Colonna, Mazzarano, Pellegrino e Zinni.

Assenti:  Cera, De Leonardis.

Il Presidente Congedo, verificato il numero legale, chiama la votazione dell’intero DDL 101/2016 “Disciplina dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici “:

· Favorevoli:  Amati, Campo, Colonna, Mazzarano, Pellegrino e  Zinni;

· Contrari: //

· Astenuti: Congedo, Di Bari e  Barone;

· Assenti al momento del voto: Caroppo. 

Il Parere, ai sensi del art. 20 del Regolamento interno del Consiglio,  è sfavorevole.

Si passa al 3° punto dell’o.d.g., il DDL 145/2016 “Legge sulla partecipazione”  e il Presidente apre la discussione.

Chiede la parola la consigliera Barone.

Barone esprime parere favorevole all’intendimento del disegno di legge, manifesta però perplessità su alcuni temi quali sulle attività di formazione da destinare ad enti locali e dipendenti regionali (art. 2, comma 3, lettera b.). Si riserva, pertanto, di portare in Aula degli emendamenti. 

Interviene il consigliere Colonna, il quale dichiara di condividere l’impianto della disegno di legge in esame. Colonna chiede poi di correggere un refuso nell’art. 2, comma 3, lettera c) che fa un rinvio “all’Osservatorio di cui all’art. 12” del provvedimento stesso, invece “all’Osservatorio di cui all’art. 11”. Colonna comunica, poi, di riservarsi di presentare due emendamenti relativi ai “livelli minimi di partecipazione” e ai “processi partecipativi”. 

Si registrano le dichiarazioni di voto dei consiglieri Amati, Barone, Colonna, Caroppo e Zinni  che nell’esprimere le loro perplessità su alcuni punti del DDL in questione, si riservano di presentare proposte emendative in Aula.

Più specificamente:

Barone ribadisce che porterà delle proposte emendative miranti allo snellimento delle modalità di partecipazione.

Colonna ribadisce quanto già espresso precedentemente.

Amati esprime le sue perplessità in merito alla sussistenza del diritto di tribuna all’interno del Consiglio regionale paventando il rischio di interferenze con la legge elettorale e distorsioni dei profili della democrazia rappresentativa. 

Caroppo definisce i metodi indicati nel testo privi di contenuto; concorda con le perplessità esposte da Amati sul diritto di tribuna e con quelle espresse da Barone a proposito dell’attività formativa che, a suo parere, non ha nulla a che vedere con i temi della legge. Caroppo esprime, inoltre, forti perplessità rispetto a quanto previsto dall’art. 8 del testo. Caroppo conclude la sua dichiarazione di voto definendo la legge priva di contenuto e molto demagogica e che il suo voto sarà di astensione nella speranza che  in Consiglio ci possa essere una seria discussione nel merito. 

Zinni, nell’annunciare il suo parere favorevole al DDL trattato, concorda sulla necessità di apportare miglioramenti al testo verificandone gli effetti di lunga durata dei processi che si andranno a scatenare.

Al termine delle dichiarazioni di voto il Presidente chiama la votazione di ogni articolo del disegno di legge. Tutti gli articoli (artt. 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-18-19) ottengono la seguente votazione:

Voti favorevoli: Amati, Campo, Colonna, Mazzarano, Pellegrino e Zinni.

Contrari: //

Astenuti: Barone, Caroppo, Congedo e Di Bari.

Assenti al momento del voto: //

il Presidente pone, quindi, in votazione l’intero testo del DDL 145/2016 ricordando ai presenti che la VII Commissione vota con una maggioranza qualificata dei ¾ dei presenti.

Voti favorevoli: Amati, Campo, Colonna, Mazzarano, Pellegrino e Zinni.

Contrari: //

Astenuti: Barone, Caroppo, Congedo e Di Bari.

Assenti al momento del voto: //

Il Parere è sfavorevole.

La seduta termina alle ore 12,30.

Letto, confermato e sottoscritto

       La Responsabile P.O.                                                 Il Dirigente di Sezione

    Sig.ra Giuseppina Marella                                           Avv. Anna Rita Delgiudice

      Il Consigliere Segretario                                                   Il Presidente 

        Dott. Sabino Zinni                                                      Dott. Saverio Congedo

